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I signo a gali scade Fassocla-
zionó dál orno M dÍce&e 1867 e

che intendono rinnovarla, sono pregati
a farlo sollecitamentà, a scanso di ri-
tardo od interruzione nella spedizione
del giornale.

Raccomandasi di.unire la jincia alle
domande d'abbonamento ed alle let-

tere di reclamo.
Pei prezzi d'arsociazione veggasi in

capo al gi,ornale.
Qualsiasi ime, o reclasso ché rie

guardi l'assoçiazions o la spedisione del

giornale, i saglia postali, le domande
d'insersioni od annunsi debbono essere

indirizzati ESCI.USIVAMERIB,alÎ&

AHmmRTRAZIONE deDa ÖlEZETTA RFIGALE

an Ricío a'Inm
& del Casteliaccio, Fássm).

La Gassetta Ufficiale si pubblica
nelle ore pomeridiane.

PARTE UFFICIALE
B numero 4100 JeMa rnecolta effacials deRe

leggi e deidecregi del Regno contiene s7 seguente
decreto:

VITIORIO EKANDELE H

ran eum as mo E PER TOLORT1 DEI.M MARION

RE D'ITALI&

Visto Particolo 13 del Nostro Reale decreto

23 dicembre 1868, n•8452;
¶sto Particolo 85 del regolamento 18 feb-

braio 1867, firmato d'ordine Nostro dalmini-

stro di agricoltura, industria e commercio;
Visto il parere del Consiglio di Stato in data

8 giugno 1887;
Raaminato lo statuto ed il bilancio pel Comi-

sio agricolo del circondario di Pall....;
Sulla proposta del suddetto Nostro ministro

segretario di stato per gli afrari di agricoltura,
industiine commercio,

Abbiamõ decretato e decretiamo:
Argeolosasico.IIComisiosgrariodeleircondas

riodiPallaun, provinciadiNovara,àlegalmente
costifaito ed a rioonosciuto come stabilimento

di pubblicautilità, e quindi come ente morale

pnð acquistare, ricevere, possedered alienare,
secondo la leB6e civile, qualunque sortadibeni.

Ord o che il presente decreto, monito

delsigillo dello Stato, sia inserto nella raccolta

ufliciale delle leggi e dei decreti del Regno d1-

talia, mandando a abinnquespetti di osservarlo

- e di farlo osservare.

Dato a Firenze, addi 8 dicembre 1867.

, VITT0RIÖ EKANUBLE.
snoeuo.

Il mussero 4114 Jega ruecolta s ciale deRe

leggi e dei decreti ggRegno contiene il seguente
decreto:

TITTORIO EMANUELE II
ran esasu m me a rum vosorr1 unt.a sazious

RE D'ITALIA
Sulla proposta del ministro delPinterno;
Vfste le deliberazioni emesse daiConsigli co-

manali di Fiumicello ed Urago Mella neRe adu-

nanze 25 ottobye e 1• novembre 1866;
Visto Particolo 13 della legge sull'annministra-

zione comunale e,provinciale,ädata20 marzo

1865;
Abbiamo decretato e decretismo:

Art 1. A partire dal 1•gennaio 1868 il co·

mune di Ursgo Mella è soppresso ed aggregato
a quello di Flumicello, il quale assumerà la de-
nominazione diFiumicello Brago.

Art. 2. Fino alla rioostituzione del Consiglio
comunale di Fiumicello-Urago, cui si procederà
a cura del prefetto della provincia, in base deUs
attuali liste amminimo.five riformate a norma

de12•comma delParticolo 17 deHa legge sovra-

citata, le a#nali rappresentanze comunaH di
Fiumicello ei Urugo continueranno nello eser-

cizio delle loro attribuzioni, curando però di
non vincolare in modo alcuno razione del fa-
turo Consiglio comunale.

Ordini••ncheilpresentedecreto,munitodel
sigillo deRo Stato, sia inserto nella raccolts uf-
aciali delle leggi e dei decreti del Regno d'Ita.
lia, mandando a chinnque spetti di osservarlo e

di farlo osservare.
Dato a Firenze, addi 8 dicembre 1867.

VITTORIO EMANUEi.B.
Guar.waaro.

11nunsero 4115 della raœolta affsciale delle
leggi e deidecrà¢idel Regno centiene el seguente
decreto:

VITTORIO EMANUELE If
FER 6xAIKA DI DIO E PER TROETl SELI.A NARIOBB

RE D'ITALIA

Sulla proposta del ministro delPinterno,
Visto il precedente Nostro decreto in data80

dicembre 1865, n•2742, col quale gli ex fendi
Botti e Mangeleviti, in provincia di MeBEÎBS,
furono staccati dal comune diLongi ed uniti a

quello di Alcara;
Visto Particolo 15, alinea, della legge sulPam-

ministrazione comunale e provinciale indata20
marzo 1865;

Considerando che nella fattispecie non trat-
taai di vers borgata o frazione nel senso della
legge;

Avato l'avviso del Consiglio diStato;
Abbiamo decretato e decretiamo:
Articolo mico,Apartiredal10 gennaio 1868

gli ex-fendi Botti e Mangalaviti, inprovincia di
Messina, ritorneranno a far parte'delcomunedi
Longi, da cui furono staccati col Nostro de-
creto sovracitato.

Ordinismo che il presente decreto, munito
del sigillo dello Stato, sia inserto nella raccolta
uficiale delle leggi edei decreti del Regno d'I-
talia, mandando a chiunque spetti diosservarlo
e di farlo osservare.

Dato a Firenze, addi 8 dicembre 1867.
VITTORIO EMANCEE.E.

Sunwnlo.

11 masero 4116 della raceoita s¢ßeiale delle
leggi e dei decreti del Regno contiene il seguente
decreto:

VITroRIO EMANUELE B
m annu as mo sm voroarl anu musans

BB DSTALIA

Sulla proposta del ministroldelPinterno,
Viste le deliberazioni emesse dai Consigli co-

manali di Bettenesco e Persico nelle adunanze

5 e 19 novembre 1865, e quella del Consiglio
provinoislo di Gremona in data so gennaio
scorso;

Visti gli articoli 18 e 14 della pegge sulPam-
ministrazione comunale e provinciale indata20
marzo 1865;

Abbiamo decretato e'dooretismo:
Art. 1. A partire dal 1* gennaio 1868 il cow

smne di Bettenesco 6 soppresso, ei aggregato a

quello di Persico.
Art. 2. Fino alla ricos‡itesione del novello

Consiglio comunale di I'ersico, cuisi procederà
a cura del prefetto della provincia nei modi di

legge, le attuali rappresentanze municipali di
Persico e Bettenesco continueranno ad eserci-

tare le loro attrib a pei di non

þrendere determinazioni ebb poisano vincolare
l'azione del faturo Comiglio cdmunale.

Oraini•=nn che ilpresente deWo, munito del

sigillo dello Stato, sia inserto della raccolta af-
Scialadelleleggi e del decreti Regno dStalia,
mandanan a chiunquei spetti osservarlo e di
farlo osservara,

,
t

Dato aFirenze, addi 8 di Ì861.
VITTORIO

enamn.

E muero 4117 deRe racco deUs
lof9ie dei decreti del Regne tiene B se·

guente decre¢o : e e

VITTORIO II
-enszu er aro um vows? Er.u amoza

BB D'll'AIJA .

Sulla proposta del ministro o ;
Vista la deliberazione dal,Consiglio

provinciale di Cremona nella 30 gennaio
scorso, e quelle dei Consigli coínunali di San
Daniele ed Isola Pescaroli in dag 21e Ñ1 marzo

puooessivo; ' 17
Visto Particolo 14 della legge skin=nnini•fro-

sione comunale e provinciale in Ïhits 20 marzo

1865; u.

Abbiamo decretato e decretismo:
Art 1. A partire dal 1* genko 1866 il>

mane di Isola Pescaroli à po ed, aggra.:
gato a quello di San Daniele, assumera
la denominazione di San Po.

Ark2.Fino allaricostituzione novello Con-
siglio comunale di San Daniele hipa.Po, cui si

procedera a enradelprefetto d provinalshei
modidilegge,leattualira comunali
di San Daniele e& Isola Pescaro ntinueranno
ad esercitare le loro attribuzio curando pe
di non vincolare inmodo alonno ione del fa·
turoConsiglio comunale i

Ordini•*n che H presente munito del
sigiBo dello Stato, sia inserto nella raccolta af-
ficiale delle leggi e del decreti del11egno d'Italia,
...mannan a chiunque spetti di osservarlo e di
farlo osservare. i.

Dato a Firenze, addì 11 dicembre 1867.
VITTORio EMAhm

4.,Sustmo.

Emmœo 4118 deRa raccoWa qfßciale deRe

leggi e dei decreti del Regno contions il seguente
decreto :

VITTORIO EMANUELE H
PER 6Hzu m NO E PER TOLONTA BET.M NMO3B

RE D'ITALIA
Sulla proposta delministro dell'interno ;
Vista la deliberazione emessa dal Consiglio

provinciale di Cremona ne unanzo 80 gen-
naio scorso, e quelle del Consigli comunali di

Romprezzagno e Tornata, in data 81 marzo e 7
aprile soorei¡

Visto Partioolo 14 deBa legge sulPammini-
strazione comunale e provinciale in data 20
marzo 1865¡

Abbiamo decretato e decretismo:
Art. 1. A partire dal to gennaio 1888 il co-

mune di Romprezzagno è soppresso, ed aggre-
gato a queBo di '¶ornata.

Art. 2. Fino alla rioostituzione del novello

Consiglio comunale di Tornata, cui si procederà
e gurg cþl prefetto dellaprotmeia nel modi di

legge, le attuali rappresentense dei dqe comuni
continueranno ad esercitare le loroattribuzioni,
ma careranno di non vincolare in modo alcuno
Pazione 4el faturo Consiglio comynale,

Ordiniamo che il presente decreto,munitodel
sigiBo dello Stato , sia inserto nella racoolta
afficiale delle leggi e dei deareti del Regno dSta-
lia, mandando sabiantpio spetti di oneervarlo e

di farlo osservare.

Dato a Firenze, adål 11 dicembre Ì867.
¶ITTORIO BMANUBLL

ÛUALTERIO.

Al MMRISPO $119 $$ÎÎG PGCCONS iŠ©iBI SIËB

leggieasi seereti delËegno contiens il seguente
Necreto:

VITTORIO EMANDEf.E 11
esa samA 88 SIO E PER TOW3Ti SEE.I.A MAEIOR

RB D1TALIA
Sulla proposta del ministro delfinterno;
Viste le deliberazioni emesse dal ConsigUo

provinciale di Cremona nelle adunanze 29 gen-
asio e 8 settembre altimi scorsi, non che quelle
dei Consigli commaali di Gramello Cremonese,
.Zanengo, Fengo ed Acquanegra, in-data29

marzo, 14 e 25 aprile e 19 maggio scorsi;
Visti j;li articoli 13 e 14 della legge sulPam-

ministrazione comunale e prov,inciale in data 20
marzo 1885,

Abbisma.decretato e decretismo:
Art. 1. A partira dal l' gennaio 1868 i co-

anni di Fengo e Zanengo sono soppressi, aggre-
gandosi il primo si Acquanegra, il secondo a

Gramello Cremonese.
Art. 2. Fino alla ricostituzione dei novelli

Consigli comunali di Acquanegra e Gramello

Cremonese, cuisi procedera a cura del prefetto
dellaprovinciaiàbase alle attuali liste ammi-
nistrative, riformate perquanto concerne i co-

manidiGr o'e 2anengo inorma del 2•com-
ma da1Farticolo 17 della legge succitata, le at-
taali rappresentanze di Acquanegra, Gramello,
Fengo e Zanengo continueranno ad esercitare
le loro attribuzioni,curando però di non vinco-
late in modo alcuno Pazione dei futuri Consigli
comunali.

Orrlinamn che il presente decreto, munito
del sigillo deno Stato, sia inserto nella raccolta
utanfah delle leggi e dei decrpti del Regno d'I-
talia, mandando a chinnquespetti di osservarlo
e di farlo osservare.

Dàto a Firenze, addi 11 dicembre 1867.

VITIORIO EMANDELE.

Gur.rsaro.

Enssiero 1120 densraccoUs qfßeiale deNe
Aggi e dei decrali deŒegno contiení¾ eeguente
decreia:¾ á e

.
TITIORIO EMANUELE B

EUR RESER R -DE FER Tor.0MTA DEE.I.& EAziCEE

RE D1TAIJA ,

Sulla proposta del ministro delI1nterno;
Vista la deliberazione emessa dal Consiglio

provinciale di Cremôna nella.adunanza 80 gen-
naio scorso, e quelle dei Consigli comunali di
Caraberto, Ca' de' Soresini e San s Martino del
Lago,indats¾ marzo e 4aprile successivi;

Visto Particolo 14 della legge sulPammini-
strazione comunale e provinciale in data 20
marzo 1885,

Abbiamo decretato e decretiamo:
Art. 1. A partire dal 1• gennaio 1868 i co-

meni di Carnberto e Ca' de' Soresini sono sop-
pressi, ed aggregati a quello di San Martino del
Lago.

Art 2. Fino alla ricostituzione del novello
Consiglio comunale di San Martino del Lago,
cui si procedera a cara del prefetto della pro-
vincia nel modi di legge, le attuali rappresen•
tante dei tre cennati comuni eontinueranno ad
esercitare le loro attribuzioni, ma cureranno di
non vincolare inmodo alcuno Pazione del futuro

Consiglio comunale.
Or4infino che ilpresente decreto, monito del

sigillo dello Stato, sia inserto nella raccolta
ufneialedelle leggi e dei decretide1Regno d'Ita.
lia, mandando a chiunque spetti di osservarlo e

di faylo osservare.

Dato a Firenze, addì 11 dicembre 1867.

VITTORIO WHANUELB.

ÛUALTERIO.

JIsmoserp 4124 della raccolta afficiale deNs
leggi e dei decreti del Regno contiene il seguente
degrefo: 3

TITTORIO EMANUELE R
wm eassu is ago a ram vor.omr1 aar.u nuous

e 88 D1TALIA

Attesochã (ebbasi restringere il personale de-
gli ufficiali dÈ pubblica sicurezza nei limiti di
spesa consentati dal Parlamento nazionale pel
bilancio less

Visto il dec 15 ottobre 1866 de1 Nostro
Imogotenente (lenerale, n•3822;

Tenuto contogdelle relazioni e proposte al-
Paopo presentatò dai prefetti del Regno;

Sopra propoS$ del Nostro ministro per gli
afari dell'interne,

Abbiazio d to e decretismo:
Articolo unico. A decorrere dal 1• gennaio

1868 il personale degli ufficiali di pubblica si-
enrezza saracosti to per numero, grado, classa
e stipendi, a ter dell'unito ruolo organico,
d'ordine Nostro to dal ministro dell'in.
terno.

Ordiniama che il ente dooreto,munitodel
sigiBo dello Stato, inserto nella raccolta af-
Salale delle leggi e dei dooreti delRegno d'Ita-
lia, m..a..an a chinàque spetti diosservarlo e
di farlo osservare. y

Dato a Firente, og e dicembre1867.
.

virrOlUO, ERNUR.E.

i ; Scuszaro.

Ëuolo gasfeo Àlþersonale degli ufficiali
dipuWica pièmrersa.

Supendio annuo.
12 tori a . : . .

L. 5,000 60,000
16 sitoridi » 8,200 51,200
85 ri 'classe » 8,000 255,000
50 2· classe a 2,600 180,000

122 D di 16 classe > 2,500 305,000
150 Del di 2• classe » 2,000 800,000
512 di 8•classe a 1,700 870,400
664 Appiloati . . . . . . > 1,300 863,200

1611 Totale . . . L. 2,884,800

Visto d'ordinediS. M.
18 Ministro delfingerno

Guarsaxo.

Relazione del seinistro della guerra a B. M. is
adiensa del 21 dicemöre 1867 :

Slas,
Allorquando V. M. Con decreto del 23 dicem-

bre dello scorse anno ordinava la soppressione
di tutti i ceaandi muitari di circondario e la
istit"Tione dei comandi militari di provincia e

di fortezza, il snio predecessore non ha contem-
poraneamente sottoposto alP approvazione di
V. M, perchè mancavano allora i necessari ele-
menti sai quali poter formulare con piena co-

gnizione di causa la relativa proposta, una
nuova tabella d'assegnazione dell'indennita di
cancelleria e di combustibile che veniva a ren-
derai necessaria a fronte dell'aumento del lavoro
che sarebbe naturalmente venuto a rifluire e
concentrarsi nei comandi militari di provincia
per la decretata soppressione dei comandi mi-
litari di circondario.

U Alinistero era inoltre consiglia¾ a tempo.
reggiare nell'assegnazione di sFatte indennità
riflettendo alle varianti che sarebbero state in-
trodotto nel riordinamoto generale delPesercito
e militare territoride del Regno, dopo che era
stato presentato al Parlamento nazionale appo,
sito progetto di legge.

In mancanza della sumenzionata nuova ta-
bella d'assegnazione si provvide, nel lasso di
tempo da allora sino ad oggi trascorso, ai più
argenti creacmti bisogni con eccezionali-prov-
vedimenti per alcuni comandi mitari, autoriz-
sando il pagamento delle maggiori spese che
dimostrarono aver mcontrato.

Parimenti, e per la stessa mancanza della ta-
bella di asseguasione dell'indennità fissa dican-

APPENDICE

RASSEGNA DRAMMATICA.

Invasione degli SientereUi- La Compagnia
Monti - OELESTE, di LeopolÃ© Xarence,
al featro lisere ed al luecollat.

B Carnevale vien rimesso in seggio e quattro
Stenterelli suoi rappresentanti arrivarono inFi-

renze disposti a rendergli omaggio. La famosa
maschera inventats da Luigi DelBono d'insullo

scorcio del secolo passato 6 ridolo dalle masse

Morentine, e si dice che perfino i gravi scembri

di una certa Società proprietaria di certo teatro

non possono darsi pace perchè una compagnia
drammatica che recita commedie serie, che non

tira i pesciolinicolfamodegli epigrammi troppo
trasparenti e delle pedate sonore, che ama la di-

gnità get popolo e il decoro dell'arte, abbia ot-

tenuto di salire le scene che volevansi destinate
ad uno BlestereNo; forse il quinto t

La Compagnia Monti saprà, spero, nel corso

delle rappresentazioni al teatro Alfieri rendersi
accetta così alpubblico da vincere i rammarichi
dei sullodati membri e da uguagliare il successo
che ottengono a huon mercato i lazzi e i con-
torcimenti dei troppo popolari Stepterelli.

Al teatro Nuovo abbiamo l'ottimaCompagnia
diretta de Amilcare Belotti. Venerdì sera vi si
rappresentô, contemporaneamente al Niccolini,
la Celeste di Leopoldo Naresco. Io fortunato
scelsi il Niccolini; dico fortatiato perebb al tea-
tro Nuovo l'Idißio campestre del Marenco non

arrivò alla fine. 11giudizio del pubblicq, spieta-
tamente sommario, del teatro 1(noro fa giusto ?
meritava il lavoro del Marenco una tale apco-

glienza? No davvero.
R Marenco a nome simpatico nella republica

letteraria. Confesso però che preferisco questa
Celeste alla Marcellina e agli altri suoi lavori.

II Marenco hA sorgigo dplla natura un bell'in-

gegno, ma disgraziatamente le qualitja (i up ‡a)
ingegn0 000 61 000rdinan0, R0m si f0Bâon0 ig
quelParmonia che costituisce jg cpratteristica
speciale del genio drammatico. I lavori del Ma-

renco ti appaiono come impastati di quell'idea-
lismo troppo sopraffino che se toccail cuore, se

lusinga la fantasia, se blandisce il sentimento,
non risponde però ai precetti artistici, non con-

vince la mente del critico, non riproduce il vero

sociale nella sua interessa. Pia pensatore ôhe
osservatore, il Marenco affetta piëslancio lirico
che temperanza riflessiva, più imm9ginipoetiche
umanate che personaggi vivi, reali, riscontrabili
nel corso ordinario della vita. Quantunque psi-
cologo esperto, gli manca quelPintuizione della

scena, quelPingegno plastico tutto eccezionale
che fe' grandi i maestri Shalmapeare, Goldoni,
Molière. B Narenco è sistematico nella tessi-
tura,ammunierato nello svolgimento delPazione,
leccato nel pennelleggiar le situasioni e i carat-

teri ¡ anche l'amore, subbietto d'ogni lavoro

drammatipo, passione regina sulle acepe, è in

Harenco le spesse volte una espressione lambic-

cata di ape passione artificiale, avvolta e dila-
vata in un misticismo platonico. Nella Celeste
s'incontra maggior correzione di stile e ragio-
nevolezza di condotta; qui il sentimento del
þello è quasi sod4isfatto daicorag abiþnente
tratteggiati, dalla maggior veßtà nellinguaggio
degli aflettiin lottae dalla maggior armonia del-
l'alsiamo.

E soggetto trattato dal Marenco è d'una sem-

plicità meravigliosa; la tela è d'una esiguitå e

gracilità tale che richiede una forte dose di in-
gegnonelPautoreperrenderneattraentel'ordito.
Tra i profumi casalinghi e villerecci, in mezzo a

una specie di dolciame arcadigo, fra-la rozza

bonarietà, fra isentimenti, i pregiudizii popolari,
si direbbe che il Marenco si trovi proprio nel
suo ambiente. È un campo come na altro dove
l'autore può spigolar benissimo secondando la
sua indole, appagando il suo gusto. Libera è
Parte dentro ai confini del bello, confini che
nessun estetico potrà fissar giammai giacchò il
bello si sente e non si eircoscrire,

L'Idillio campestre del Marenco è un lode-
vole tentativo, uno sforzo ardito di cui si è co-
stretti a tener calcolo anche come parto d'un
ingegnoso capriccio, e devigzione dalle norme
ordinariedell'arte.La Celeste delMarenco fina-
mente e classimmente eolorita com'è, potrà a-

vere, almeno lo spero, un filo di vitalità letters,
ria; cosa può sperar di più un attore a questi
lumi di luna 44 andando di questo passo fini-
r ò P appendice senza intrattenervi sulP grgo,
mento di questa Celege egi il pphblico di To-
rino e di11ilano fece il bocchin di zucchero pey

sei o sette sere consecutive, cui il pubblico del
Teatro Nuovo di Firenze chiuse agarbatamente
la porta in faccia, mentre il Niccolini pia fami-
81iare con Monsignor della Casa, più garbato col
bel sesso (Parte è donna) mescolò i suoi ap-
plausi a quelli dei suoni ambrosiani (caso rara

ma verol)
Siamo in un villaggio del Piemonte e s'apre

la scena con un ballonzolo per festeggiare le
nozze di due popolani; aprender parte alla festa
capita un sergente dei bersaglieri decorato a

Palestro, il quale racconta in poche parole come

andò la famosa battaglia incuii soldatiitgliani,
stimolati dall'esempio del loro Re, combatterono
bravamente e vinsero. Le ragazze entusiasmate
al raccanto del bel bersagliere, lo regalano d'un
bacio. (Iocredo che quando capiterà in Paradiso
un bersagliere, San Pietro lo respingerà indie-
tro dicendogli: il tuo paradiso te lo sei godata
in terra). La sola fra le ragazze che non si getta
alcollodelsoldatoèCeleste,veranaturacelestiale,
vero angiolettodi bontà, diaandore, un o di quegli
angiolettichesembra.Lovenutialmondoperisba-
glio oper aver smarrito la strada. Celeste èorfana
di ricchi contadini, fa compagna ,d'infanzia del
bersaglierela cui immagiaerizzase sempre scol,




